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Sezione IV: Le carte geografiche



La cartografia

άLƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ 
scientifiche, artistiche e tecniche che si svolgono 
a partire dai risultati delle osservazioni dirette o 
dalla utilizzazione di una documentazione, al fine 

di elaborare ed allestire carte, piante ed altri 
ƳƻŘƛ ŘΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀǘǘƛ ŀ ǊƛǎǾŜƎƭƛŀǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ 

esatta della realtà.



Le carte geografiche

La realizzazione di una 
carta geografica 

richiede una serie di 
operazioni diverse da 

quelle necessarie per la 
costruzione di una carta 
topograficache si basa 

sul rilevamento del 
terreno.



Fase 1

La prima fase per la realizzazione di una carta 
geografica è relativa alla rappresentazione degli 

originali del disegno:

Gli originali sono costituiti da diversi fogli, su 
ognuno dei quali viene definita una specifica 

variabile fisica o umana:



Gli originali
Gli originali indicano:

V Idrografia

V Confini

V Vie di comunicazione

V Quote altimetriche

V Toponimi

V Reticolato geogr.

V Χ



Gli originali

Ogni originale viene compilato dal disegnatore 
in base alle istruzioni circa:

VLa scala

VIl formato

VLa proiezione

VIl numero dei colori

VLa scelta dei toponimi

VΧ



Le copie definitive

Dalla sovrapposizione 
dei vari originali si 
ottengono le copie 

definitive della carta 
geografica: pellicole 

trasparenti ed 
indeformabili che 

servono a realizzare la 
stampa della carta 

stessa.



La scala

La carta geograficaè la rappresentazionegrafica
in piano della superficiedella Terrao di una sua
parte. Essa è in rappresentazione ridotta,
approssimatae simbolica.

V Ridotto = è impossibile mantenere le distanze 
reali, va rappresentata in scala.

V Approssimato= è impossibile sviluppare senza 
deformazioni ed errori una superficie sferica.

V Simbolico= si ricorre a simboli o segni 
convenzionali per indicare gli elementi.



La scala

La scala è il rapporto tra il valore delle distanze
misurate sulla carta e quelle reali.

La distanzaè planimetrica o orizzontale perché la 
carta rappresenta solo due dimensioni (lunghezza e 

larghezza).

La scala si riferisce solo a misure lineari e non a 
rapporti di superficie e di volume.



La cartografia di rilievo

Alla rappresentazione dei fiumi, dei confini, delle 
vie di comunicazione, dei centri abitati, ecc., si 

unisce poi la rappresentazione dei livelli del 
terreno



Il rilievo

Una delle difficoltà che i cartografi hanno 
dovuto affrontare è stata quella di rappresentare 
in piano, cioè sulla carta, la struttura plastica del 
terreno:

V Alla fine del 1700 Lehmannutilizza una serie 
di piccoli trattini paralleli.

V Si passa poi al sistema dello sfumo.

V Nel 1850 Sydowrealizza il sistema della tinta 
altimetrica, che usa i colori per indicare le 
variazioni di altitudine.



Il rilievo

Per le carte a grande scala 
si usano le curve di livello: 
linee ideali che uniscono 

sulla carta  tutti i punti del 
suolo situati alla stessa 

quota rispetto al livello del 
mare.



Le carte insegnano:

Å[ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ

ÅIl tipo di paesaggio di una zona

Ogni simbolo si trasforma in una situazione reale 
Ŝ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎƛƳōƻƭƛŎƘŜ 

permette di vedere con gli occhi della mente 
quello che gli occhi del corpo percepiscono 

direttamente.



I simboli Siè spessodetto chetutte le carte
sono tematiche, tuttavia ci sono
cartedi basee cartetematiche:

V Le carte di base o
fondamentali privilegiano gli
elementi stabili e costanti nel
territorio: morfologia,
orografia, idrografia, confini,
centri abitati.

V Lecarte tematiche presentano
un tema, localizzandone la
qualitào la quantità.



Le carte tematiche
Alcune carte 
tematiche sono 
finalizzate a 
specifiche e 
speciali 
utilizzazioni: 

V le rotte 
marittime e 
aeree,

V Le strade e le 
ferrovieLe vie di comunicazione

Le rotte marittime



Le carte tematiche

Le carte tematiche per orientarsi, per muoversi, 
per raggiungere la meta desiderata: 

Il parco dei Mostri a Bomarzo



Il cartogramma

Il cartogramma 
riguarda i fenomeni 

(temi) nella loro 
distribuzione 

quantitativa media 
spaziale su arre 

delimitate 
amministrativamen

te (comuni, 
province, regioni, 

stati).


